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VERSO IL NUOVO CONSIGLIO DELL’ENTE 

Fondazione, la sfida nei Comuni
Pavullo nomina la Cargioli, a Sassuolo polemica Pdl-Lega

di Davide Berti

La Fondazione Cassa di Risparmio e le nomine per il
rinnovo del consiglio di indirizzo che scadono a fine me-
se sono priorità 1 nell’agenda dei politici. Sono le scelte
che condizioneranno i contributi, e la sopravvivenza dei
Comuni, nei prossimi anni, e nessuno vuole sbagliare.

La sede della Fondazione Cassa di Risparmio di Modena

Dopo l’ufficializzazione dei
nomi per il consiglio di indi-
rizzo della Fondazione Cassa
di Risparmio da parte della
Camera di Commercio (Seve-
ri e Rossi) il totonome è en-
trato nel vivo. E se ci sono
conferme per il presidente
Andrea Landi, che sarà no-
minato da Pighi con Roberto
Guerzoni e Mauro Tesauro e
un quarto nome sul quale si
sta cercando di trovare la
quadratura politica, l’atten-
zione sui due nomi della Pro-
vincia mina ancora una vol-
ta la tregua politica, con la
possibilità di vedere un no-
me in quota Idv non poi così
remota come invece voglio-
no far credere da piazza
Grande.

Ma è nei comuni più picco-
li che si sta intensificando il
dibattito, soprattutto a Sas-
suolo. La Lega chiede a gran
voce che il nome da indicare
sia quello di un componente
del Carroccio, cosa avvenuta
ad esempio anche a Verona.
Ma qui il sindaco è del Pdl, e
proprio Caselli non vede di
buon occhio questa possibi-

lità. Tre le strade da percor-
rere: giocare in casa, con
una candidatura autoreferen-
ziale all’interno del suo am-
biente, tendere la mano alla
Lega per quella che sarà la
prima nomina in Fondazione
di un sindaco dell’opposizio-
ne, oppure ascoltare la so-
cietà civile.

E mentre Castelfranco do-
vrebbe mettere nero su bian-
co la propria scelta nelle
prossime ore, i giochi sono
già fatti a Pavullo. Il sindaco
Romano Canovi pare che in
una delle ultime riunioni di
giunta abbia comunicato di
aver trovato l’accordo per

l’indicazione di Stefania Car-
gioli, vicesindaco del comu-
ne del Frignano. Per le si pro-
filano le dimissioni dalla ca-
rica amministrativa per scen-
dere a Mode-
na in un ruo-
lo che avrà
un potere
strategico di
riferimento
per tutto
l’Appennino.
C’è già un no-
me anche per il terzetto che
deve indicare l’università. Il
rettore Tomasi ha già scelto
l’ordinario di Giurispruden-
za Gianfrancesco Zanetti.

 
Per l’università
si fa il nome
del professor Zanetti

Cargioli

Zanetti

 

Il comitato contrario al progetto Botta

Piazza Matteotti:
«Presto il sondaggio

ma così non va»
«Decidiamo - spiega l’avvocato Marco Fer-

raresi, portavoce del comitato contrario alla
riqualificazione di piazza Matteotti secondo
il progetto Botta - se propendere per un son-
daggio o per un referendum. Noi, per il grup-
po di tre saggi chiamati a stendere il quesito,
proponiamo il nome di Stefano Bartolini, do-
cente dell’Università di Siena e grande esper-
to di economia politica e sociale: studia in nu-
merosi volumi il rapporto della socialità in
piazza».

Il comitato contrario interviene sul tema
della piazza dopo che lunedì scorso la Gazzet-
ta annunciava la decisione dell’assessore al-
l’urbanistica Sitta di aumentare il numero di
alberi. «Non è questione di alberi in più - di-
ce Ferraresi - ma della loro dimensione nel
contesto che vuole creare la giunta con il pro-
getto: si può arrivare a 25 alberi, ma saranno
sempre bonsai perché essendo sopra un gara-
ge sotterraneo mancherà sempre la terra al-
le piante. Non faranno nessuna ombra e pu-
re il prato immaginato sul fondo da Mario
Botta diverrà presto terra battuta. Abbiamo
girato l’Italia ed è così dappertutto nelle piaz-
ze con parcheggi sottostanti». L’assessore è
certo che il traguardo sarà tagliato, tanto da
avere annunciato che attualmente il grande
architetto svizzero sta lavorando con la So-
printendenza per definire le modifiche chie-
ste dall’ufficio di tutela (vorrebbe piccole sie-
pi sul ciglio della via Emilia a ricordo della
vecchia spina edilizia abbattuta a inizio ‘900).
«Non mi paiono palazzi - conclude il promoto-
re del comitato - degni di essere ricordati e
vorrei davvero conoscere quel che pensa la
soprintendenza.

Sono perplesso e meravigliato da questo
modo di procedere, aspettiamo gli atti forma-
li del Ministero per i beni culturali e intanto
decidiamo quando ascoltare l’opinione dei
cittadini.

Stefano Luppi

 

AMBIENTE

Inceneritori,
nuovi studi

«Abbiamo chiesto alla
Regione Emilia-Romagna
di proseguire lo studio su-
gli effetti che le emissioni
degli inceneritori hanno
sulla salute delle persone,
estendendo le ricerche al
periodo 2007-2010. Pensia-
mo inoltre che sia necessa-
ria l’attivazione del Cen-
tro studi regionale sulle
politiche, l’ambiente e la
salute. Modena non avreb-
be difficoltà ad ospitarlo».

Lo afferma Simona Ar-
letti, assessore comunale
all’Ambiente, che questa
mattina ha partecipato a
Bologna, nella sala poliva-
lente dell’Assemblea legi-
slativa, al seminario di
presentazione dei primi ri-
sultati di uno studio del
progetto Moniter: «Nel
giugno 2006 il Comune
aveva chiesto alla Regio-
ne una ricerca sullo stato
di salute dei cittadini che
vivono vicino agli incene-
ritori», ricorda Arletti.
«Consideriamo dunque
molto apprezzabile l’inda-
gine presentata oggi, an-
che se riteniamo che vada
estesa al periodo in cui i
termovalorizzatori sono
stati rinnovati, dal 2007 e
il 2010. E’ per noi una con-
ferma il fatto che le emis-
sioni siano molto al di sot-
to dei termini previsti dal-
la legge e che non emerga-
no elementi di preoccupa-
zione per tutela della salu-
te, tuttavia - prosegue Ar-
letti - sono necessari ap-
profondimenti sulle nasci-
te pretermine, anche per
comprendere meglio
quanto incidono i luoghi
di residenza, gli stili di vi-
ta delle madri e le condi-
zioni socio-economiche».

 

Blocco del traffico alla domenica:
entro due settimane la decisione

«Ce la faremo senz’altro a
firmare il piano per la qua-
lità dell’aria entro il primo
ottobre». E anzi, quest’anno
la Regione è «in anticipo ri-
spetto al 2009, visto che allo-
ra fu firmato il 15 ottobre».
L’assessore regionale all’Am-
biente, Sabrina Freda, ri-
sponde così all’omologa del
Comune di Parma, Cristina
Sassi, che stamane ha denun-
ciato un forte ritardo da par-
te di Viale Aldo Moro nella
discussione per il piano di
qualità dell’aria. Questo do-
po la ‘ribellione’ della Provin-
cia di Modena, Comune di
Carpi e di Modena, che non
vorrebbero i blocchi di giove-
dì, ma solo quelli di domeni-

ca, e che Freda vorrebbe ri-
portare nei ranghi con un in-
contro la settimana prossi-
ma o quella successiva. Il pia-
no di quest’anno, aggiunge
Freda, è «ponte, sarà bienna-
le e ci traghetterà verso il
piano nazionale previsto per
il 2012». Nel frattempo, però,
quello sul quale si sta lavo-
rando «con l’accordo di An-
ci, Upi e tutti gli organismi»,
aggiunge l’assessore, con-
terrà sia misure strutturali
che di contenimento. «Sono
ancora materia di concerta-
zione- conclude- ma ci saran-
no sia misure per abbassare
le emissioni che misure per
incentivare il trasporto pub-
blico e non inquinante». 

Ballestrazzi critico sul sostegno al Pdl
Lo storico esponente dei repubblicani critica la posizione di Nucara

Sarà il repubblicano Nuca-
ra a formare il nuovo Grup-
po dei Responsabili che, in
funzione anti-finiana, in par-
lamento assicurerà la soprav-
vivenza della maggioranza
che sostiene il governo Berlu-
sconi. Ma questa scelta pare
che non sia stata presa bene
all’interno del Partito Repub-
blicano. «Nucara è stato elet-
to nelle liste Pdl, quindi la
sua è stata una scelta dovero-
sa, ma di certo non condivisa
dal partito. In una fase come
questa, non credo andasse
fornito un sostegno a Berlu-
sconi senza un impegno se-
rio per modificare la legge
elettorale». Lo ha detto Paolo
Ballestrazzi, storico esponen-
te modenese del Pri. «A livel-
lo locale non cambia nulla -
continua l’ex consigliere co-

munale - Rimaniamo critici
sia nei confronti del Pdl sia
nella maggioranza di centro-
sinistra, noi continuiamo a
seguire la costruzione del ter-
zo polo liberal-democratico».
Balestrazzi valuta positiva-
mente la nuova creatura cen-
trista che sta per muovere i
primi passi: «Guardiamo con
interesse alla costituente di
centro, credo sia un fatto
nuovo partorito dal sistema
politico italiano. Abbiamo so-
lo qualche perplessità sugli
attori protagonisti perché la
costituente si caratterizze-
rebbe troppo sull’adesione a
un’interpretazione cristiana
della politica, cosa che noi re-
pubblicani e liberal-democra-
tici non proponiamo. Noi ra-
gioniamo a tutto campo e
aspettiamo per valutare un

percorso per le alleanze».
Tornando a Roma, il Pri
prenderà posizione sul caso
Nucara: «E’ convocata la di-
rezione nazionale del partito
- dice Balestrazzi - Il Pri non
è assolutamente d’accordo
nella sua unanimità su que-
sta decisione: già un mese fa,
quando è arrivata la mano-
vra economica, la direzione
aveva deciso di votarla come
contenuto, ma visto che Ber-
lusconi aveva posto la fidu-
cia, La Malfa aveva detto di
no. E penso che la maggio-
ranza degli iscritti al Pri mo-
denese condivida quest’ulti-
ma posizione». Ballestrazzi è
molto critico sullo scenario:
«La città si sta avviluppando
su se stessa: è sempre più gri-
gia e fuori da prospettive di
sviluppo». (g.c.)
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